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Scendono in sciopero le redazioni di «Repubblica» e di altri quotidiani Mondadori 
Contro 1'«invasione» Fininvest si annunciano nuove assemblee e il blocco dei settimanali 

Berlusconi stringe i tempi 
I giornalisti si ribellano 
Questo folle 
gioco a Monopoli 
SIRCMO TIMONI 

V 
ent'anni dopo quello sindacale, comincia oggi 
l'autunno caldo del giornalismo. A muoversi 
non è il sindacato di categoria, finora impaccia­
to e reticente, ma sono ì redattori della Repub­
blica e delle altre testate coinvolte nell'ipercon-

- , ^ contrazione editoriale in atto. Pur consapevoli 
^ dttiu^nfofardijo sia,dllendere dal nuovo e durissimo attac* 

co la libertà di stampa. I giornalisti più direttamente colpiti 
rifiutano di mostrarsi mansueti come li vorrebbero potentati 
economici e governo. Sull'ultima vittoriosa manovra finan­
ziaria di Silvio Berlusconi - che esulta per aver esteso il pro­
prio impero giornalistico a testate quali Repubblica, Espres­
so, Panorama, Epoca e non pochi giornali locali - la presi­
denza del Consiglio ha reso noto un commento cosi vellu­
tato, da autorizzare il megafinanziere milanese a interpre­
tarlo come la benedizione accordata da Andreotti alla sua 
guerra di conquista. 

Certo, il governo italiano era stato altrettanto morbido 
alcuni anni addietro, di fronte alle acrobazie awocaUzie di 
cui si era servita la Fiat per affiancare alla propria storica te­
stata giornalistica, là Stampa, anche il Corriere della Sera. 
Nacque allora la prima grande concentrazione. Per la venta 
in quell'occasione il governo mostro prima la taccia cattiva, 
e poi scese a patti in cambio del ritorno del Corriere alle tra­
dizionali posizioni filogovemative. 

Oggi l'espansionismo berlusconiano, nel campo delle 
comunicazioni* supera nettamente la concentrazione che 
fa capo alla Fiat, Ma 11 governo anche stavolta consente. Se, 
poniamo, Ira sei mesi il capo dei narcotrafficanti colombia­
ni (esempio ipotetico privo d'intenzioni offensive) riuscis­
se ad acquistare il settanta per cento del giornalismo italia­
no, per ottenere II benestare del governo gli basterebbe an­
nunciare in anticipo che làtlnéS-pòlItlcf delle sue testate 
sarà quella indicato dal trio Craxl-AndreoltlForlani? 

L
a Repubblica di Eugenio Scalfari - che nel botti­
no conquistato da Berlusconi con la recente of­
fensiva h il trofeo più pregiato- può essere lo­
data e criticata. Chi scrive non ha mai nascosto 

^ ^ ^ il proprio giudizio negativo su talune tendenze 
^ ^ ^ alla spettacolarizzazione forzata della notizia. 
Ma non * slato mal un giornale lecca-lecca, e le si devono 
riconoscere alcune peculiarità storiche. Dall'unita d'Italia a 
oggi è il primo quotidiano veramente nazionale nato a Ro­
ma. E pure il solo che in qualtordlci anni ha raggiunto 11 mi­
lione di copie giornaliere, Ha avuto momenti di sintonia 
con questo a quel partito, con questo o quell'uomo politi­
co, ma non ha mai avuto legami stabili con alcuno e ha 
sempre esercitato la critica in tutte le direzioni. Tutto ciò ha 
Unito col rendertolastidio». , 

Cosi l'offensiva è partita. Forse non t una coincidenza 
che sia partii» poco dopo che il sindacato dei giornalisti, al 
congresso di Bormio della primavera scorsa, aveva visto la 
vittoria delle correnti che sj riconoscono politicamente nel 
medesimo trio cui s'ispira il dottor Berlusconi. Ecco perché 
- dopo un pluriennale bla-bla della Fns! contro la concen­
trazione delle testale - oggi, di Ironie alla più gigantesca 
dette concentrazioni, il sindacato di categoria sa emettere 
solo penosi borborigmi. 

Qua«do,'prirtfa,ileirestate, Caracciolo e Scalfari vendet­
tero a Carlo Oe Benedetti le azioni del gruppo Repubblica-
Espresso, il fondatore-direttore, fiducioso nella solida ami­
cizia che lo unisce all'industriale d'Ivrea, dichiarò che il 
mutamento proprietario non avrebbe avuto ripercussioni 
sulla linea' del giornale. Altri (Forcella, Bocca, Aiello) si 
mostrarono assai meno ottimisti. Ora, non per volontà di 
Carlo De Bendetti ma per un suo insuccesso, la situazione è 
precipitata, dando ragione Ài pessimisti. La Repubblica di­
venterà dunque portavoce del trio Caf? E davvero allarman­
te che | destini del pluralismo nell'informazione siano legati 
agii esiti delle partite che pochi finanzieri giocano sul •Mo­
nopoli- del capitalismo quotidiano. 

Mondadori alla resa dei conti. Carlo Caracciolo ha 
convocato per giovedì il consiglio di amministra­
zione. Oe Benedetti annuncia battaglia. La sua in­
tenzione è riunire l'assemblea straordinaria: «Li io 
ho la maggioranza assoluta». I giornalisti del grup­
po proclamano scioperi e chiedono garanzie. Oggi 
non sarà in edicola la Repubblica, lunedi prossimo 
non usciranno i settimanali. 

NICOLA FANO DARIO VUMOONI 

• I ROMA Ore di fuoco a la 
Repubblica e in tutte le reda­
zioni del gruppo Mondadori, 
sempre più in procinto di fini­
re sotto l'ala di Berlusconi. Ie­
ri, 1 giornalisti del quotidiano 
romano si sono riuniti in as­
semblea per discutere del 
passaggio di proprietà e deci­
dere le contromosse*: sciope­
ro immediato e definizione di 
una «carta delle garanzie» che 
tuteli la redazione. Tre giorni 
di sciopero, invece, sono stati 
proclamati dai redattori dell'E­
spresso e dai giornalisti dei va­
ri penodici del gruppo. I gior­
nalisti del quotidiani locali, in­
vece, incroceranno le braccia 

giovedì. Intanto, Caracciolo e 
De Benedetti mettono a punto 
la loro strategia di fdifesa»: ' 
giovedì si riunirà il consiglio di 
amministrazione* della Arnol­
do Mondadon'che Convoche­
rà un'assemblea ordinaria dei 
soci. Ma l'intenzione di De Be­
nedetti è quella di riunire l'as­
semblea straordinaria, all'in­
terno della quale ritiene di 
avere ancora la maggioranza. 
Ma negli ambienti finanziari 
circolano voci sulla presunta 
doppia vendila delle azioni di 
Formenton tatuo a Berlusconi 
quanto a De Benedetti: per gli 
avvocati milanesi il prossimo 
anno si annuncia prodigo di 
affan. 

CAMPESATO, MARSILLI. ZOLLO A L L I P A O I N I T a S Silvio Berlusconi 

Parla un «grande» pentito 
Roma Napoli Palermo: 14 arresti 

Maxiblitz 
Nuova mafia 
nel mirino 
L'antica speranza degli investigatori siciliani si è 
realizzata: finalmente anche il muro dell'omertà 
dei corleonesì manifesta crepe profonde. In questi 
anni infatti i pentiti provenivano tutti dalle fila dei 
perdenti delle ultime guerre di mafia. Il blitz scatta-
to ieri colpisce i nuovi colonnelli che si erano fatti 
largo in tempi recentissimi. I superlatitanti Riìna e 
Provenzano ricorrono al terrore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

H PALERMO È la prima vol­
ta che si pente un mafioso le­
gato al clan dei corleonesi. Si 
chiama Francesco , Manno 
Manrtoia, è un grande esperto 
nella raffinazione dell'eroina 
ha fornito la mappa della 
nuova mafia. Le sue rivelazio­
ni hanno consentito per ora 
l'arresto di quattordici perso* 
ne per traffico di stupefacenti 
e associazione mafiosa. Molti 
i nomi sconosciuti agli investi­
gatori, poche invece le vecchie 
conoscenze. In sei sono fuggi­
ti. Mannoia ha iniziato a colla­
borare quando si è reso conto 
che i corleonesi avevano capi­
to le sue intenzioni di costitui­

re un gruppo armato capace 
di impensierire Rima e Pro­
venzano. Ci sarebbe anche 
una parte clamorosa delle sue 
nvelazioni dedicata al legame 
fra mafia e politica. Negli ulti­
mi tempi alcune famiglie non 
avrebbero nascosto le loro 
simpatie per esponenti socia­
listi, avrebbero finanziato can­
didati radicali, senza perdere 
di vista l'eterno esponente 
della De siciliana che siede a 
Strasburgo. Mannoia avrebbe 
parlato anche di delitti politici. 
In particolare dell'uccisione 
dei compagni Pio La Torre e 
Rosario Di Salvo e dell'inge­
gner Roberto Parisi. 

A PAGINA 11 

Oggi Direzione 
sul congresso 
Giovedì Occhctto 
in Polonia 

Oggi la Direzione del Pei discute delle regole congressuali. 
len si è nunita la segreteria che ha preso in esame i vari pro­
blemi sollevati (mozioni, dibattito, elezione dei delegati) 
prospettando un ventaglio di soluzioni. Toccherà a una 
commissione della Direzione (che sarà nominata oggi) ar­
rivare ad una ipotesi da sottoporre al Comitato centrale. In* 
tanto è stato annunciato che da giovedì a sabato Achille Oc* 
chetto (nella foto) sarà in Polonia su invito del Poup e di So-
lidamosc. SPAGINA Q 

Il vicepresidente 
difendei golpisti 
e invita Cory 
a dimettersi 

Il vicepresidente Laurei invi­
ta Cory Aquino a riconowe-
re la propna incapacità di 
controllare il paese e le forze 
armate ed a rassegnare le di­
missioni. Laurei difende i 
golpisti dicendo di condivi­
derne gli obiettivi pur rifiu­
tandone i metodi. Intanto a 

Manila 300 ribelli irriducibili appostati sui tetti restano pa­
droni di un intero quartiere impedendo a chiunque di entra­
re o uscire dagli edifici. 600 turisti stranieri sono da giorni in­
trappolati negli alberghi. A PAGINA 0 

Non vogliamo 
ammetterlo 
ma siamo 
razzisti 

Presentati a Roma I risulla* 
di un'indagine sull'Immagi­
ne che gli italiani hanno de­
gli immigrati stranieri. Nono­
stante l'immagine dì tolle­
ranza che abbiamo dì noi 
stessi razzismo ed etnocen­
trismo sono ormai un dato 
diffuso in tutto il paese. Le 

difficoltà crescono con le conflittualità sul lavoro, l| razzismo 
•made in Italy» ha una caratteristica: l'assoluta indifferenza e 
incapacità governativa a preparare «un'accoglienza intelli­
gente-ai nostri ospiti stranieri. APAOINA 1 2 

Tir austriaci 
bloccano 
il valico 
di Tarvisio 

È esplosa in Austria, questa 
volta, la rivolta dei Tir contro 
il divieto di traffico notturno. 
Bloccato dagli autotraspor­
tatori d'oltre confine il valico 
di Tarvisio. Giganteschi in­
gorghi anche attorno a Graz 

« N W M M M M M ^ ^ ^ M e a Salisburgo. Le imprese 
austriache minacciano di 

•paralizzare l'economia* se non ci sarà un rinvìo almeno di 
un anno della proibizione. II governo di Vienna sceglie la li- * 
nea dura: «Chi partecipa ai blocchi sarà denunciato e rischia 
14 giomidi prigione». APAOINA 1 9 

Il Patto condanna l'invasione di Praga 
Migliaia in piazza a Lipsia: «Germanie unite» 
Il Patto di Varsavia capovolge il giudizio sull'inva­
sione del '63 in Cecoslovacchia. La decisione è sta­
ta presa a Mosca dove Gorbaciov, reduce da Malta, 
ha riunito i capi di Stato dei paesi dell'Est. Intanto a 
Praga l'opposizione è tornata in piazza per chiede­
re le dimissioni del «nuovo» governo, libere elezioni 
e la democratizzazione del paese. Per lunedi si an­
nuncia un nuovo sciopero generale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALU|| l 

e richieste di libere elezioni 
cui il •Forum* è deciso a par-

• l PRAGA. Il Patto di Varsa­
via capovolge il giudizio isulla 
Primavera di Praga e sull'inva­
sione delia Cecoslovacchia at­
tuata nel '68. La decisione è 
stata presa ieri a Mosca dove 
Gorbaciov ha riunito capi di 
Stato dell'Est. Ma a Praga la 
protesta non si attenua. Ieri 
un'imponente folla ha nempi-
to piazza Venceslao dove 
hanno preso la parola i capì 
dell'opposisizione. Durissime 
parole per il «nuovo* governo 

tecipare con propri candidati. 
Intanto a Bruxelles George Bu­
sh ha riferito agli alleati della 
Nato sui colloqui con Gorba­
ciov a Malta. Appoggio alle 
aperture del leader Usa che 
ha rassicurato gli europei: 
«Non ritireremo le nostre trup­
pe dall'Europa. Anche Gorba­
ciov vuole cosi*. In primavera 
Nato e Patto si riuniranno per 
stringere sul disarmo conven­
zionale. 

A PAGINA 6 
Studenti in piazza a Praga. Indossano la maschera antigas per mostrare 
la toro opposizione al nuovo governo 

Honeck^r arrestato 
Appello al paese: 
attenti ai corrotti 

' LORENZO MAUOERI 

••BERLINO. ErichHonecker. 
l'ex presidente della Rdt e se­
gretario generate della Sed. 
dopo essere stato espulso dal 
partito è agli arresti domicilia­
ri. Assieme all'anziano diri­
gente sono stati arrestati an­
che i membri delt'allora uffi­
cio polìtico della Sed. Honec­
ker e gli altri esponenti della 
Sed, come si ricorderà, sono 
sotto inchiesta penale. I casi 
di corruzione, intanto, stanno 
scuotendo la Germania de­

mocratica. Alla televisione è 
stato trasmesso un drammati­
co appello del governo e del­
l'opposizione perché i cittadi­
ni collaborino alla ricerca di 
dati e documenti sulte ruberie 
della classe dirigente. Sono 
stati bloccati i voli con la Ro­
mania, paese dove stanno per 
confluire ingenti mezzi finan­
ziari dei corrotti. A Lipsia 
200mila persone sono scese 
in piazza per reclamare l'uni­
ficazione dei due Stati tede­
schi. 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 8 

Sportelli 
chiusi 
Enti locali 
in: 
• ROMA. Oggi sportelli e uf­
fici sbarrati nei Comuni, Pro­
vince e Regioni. Scioperano 
per tutta la giornata i 700mila 
dipendenti degli enti letali. 
Cgil Osi e Uil hanno per que­
sto indetto una manifestazio­
ne a Roma con 40mila lavora­
tori che confluiranno a piana 
S. Giovanni per ascoltare il se­
gretario generale aggiunto 
della Cgil Ottaviano Del Tur­
co. Come per gli altri contratti 
del pubblico impiego (le po­
ste si fermano .lunedì prossi­
mo), oltretutto scaduti da due 
anni, le trattative sono impan­
tanate. Da un canto gli enti lo­
cali non sono certi del trasferi­
mento da parte del governo 
dei fondi necessari a sostene­
re i costi contrattuali, dall'altra 
il ministro della Funzione 
pubblica Gaspari rifiuta di ac­
cettare la revisione dell'ordi­
namento professionale tinaia:-
zata anche a una maggiore ef­
ficienza dei servizi. - . 

WITTENBERG A P A O . 1 l 

Alla vigilia del voto del Senato sulla punibilità dei tossicodipendenti 

Appello dei vescovi di Ivrea e Novara 
«Chi si droga va aiutato, non punito» 
Proprio alla vigilia del voto del Senato sulla punibilità 
dei tossicodipendenti, due autorevoli voci sj levano 
dal mondo della Chiesa. I vescovi di Novara e di 
Ivrea, monsignor Aldo del Monte e monsignor Luigi 
Bettazzì,=sì schierano a favore del progetto «Educare e 
non punire». E sì augurano che governanti e politici si 
impegnino efficacemente, preoccupati «più del supe­
ramento del male che della repressione delle vittime». 

CINZIA ROMANO 

•IfftOMA Oggi il Senato de-
ciPrà come punire i tossico*-
difendenti E alla vigìlia del 
vo^due autorevoli voci sì le­
varlo dal mondo della Chiesa. 
I vescovi di Novara e di Ivrea, 
monsignor Aldo Del Monte e 
monsignor Luigi Bettazzi, han­
no preso posizione sul proble­
ma, «Una Chiesa viva non può J 
permettqrsi di non Immergersi 
in questo dramma - ha scritto 
Del Monte -. Dovremmo riu­
scire a farlo spinti dall'amore 

di queste creature, non trala­
sciando nulla di quanto la sa­
pienza poirebbe suggerire a 
favore di questi nostri fratelli» 
•Scienza e sapienza, natura e 
grazia - aggiunge il vescovo di 
Novara - devono essere prote­
se verso un programma ope­
rativo cheomogeneizzi le no­
stre iniziative in questi comuni 
denominatori educativi, che si 
esprimono molto bene nel 
progetto "educare, non puni­
re"». Il riferimento è al «cartel­

lo- di comunità e gruppi catto­
lici che si sono opposti al di­
segno di legge del governo. A 
questo proposito anche mon­
signor Bettazzi sollecita soli­
darietà sui temi «di una pre­
venzione che si estenda a mi­
gliorare gli ambienti di vita 
della gioventù. Il vescovo di 
Ivrea entra nel vivo della legge 
in discussione al Senato, au­
gurandosi che «governanti e 
politici si rendano sempre più 
attenti e più efficacemente im­
pegnati su linee operative, 
preoccupate più del supera­
mento del male che della re­
pressione delle vittime». 

È la prima volta che due 
autorevoli prelati prendono 
apertamente posizioni sulla 
legge che, in nome di un pat­
to di maggioranza, si accinge 
a sancire la punibilità di tossi­
codipendenti e consumatori. 
Per Ugo Pecchioli, capogrup­
po del Pei al Senato, si tratta 
«di parole nobilissime, che 

condividiamo pienamente. La 
nostra azione è tesa, oltre che 
alla lotta al traffico, al recupe­
ro dei tossicodipendenti. Per 
questo giudichiamo la puni­
zione iniqua e controprodu­
cente. l'augurio è che il mes­
saggio cosi alto - conclude 
Pecchioli - suggerisca saggez­
za a tutti i legistaton*. 

Il senatore de Domenico 
Rosati, insieme a Paolo Ca-
bras e Luigi Granelli, ha fatto 
proprie le richieste di -Educa­
re e non punire-, presentando 
emendamenti contro la puni­
bilità dei tossicodipendenti, 
uno dei quali è stato respinto 
dalla maggioranza venerdì 
Oggi il Senato tornerà a discu­
tere e a votare proprio sugli 
articoli 13 e 14 che prevedono 
prima le punizioni ammini­
strative & por quelle penali. 
Per chi viola le prescrizioni di 
prefetto o pretore ci sarà il 
carcere. «Temo che al Senato 
la legge andrà avanti cosi, in 

nome di un inaccettabile dik­
tat. I due vescovi hanno dato 
voce autorevole ad una pro­
fonda amarezza e disagio del 
mondo cattolico— dice Rósati 
- .Questo richiamo alla soli­
darietà, è vasto e sentito ed 
impone una riflessione. Mi au­
guro che dia coraggio a paria-
re, che spinga, che motivi, che 
orienti tutti coloro che finora 
non hanno parlato». Per Rosa­
ti è importante che prima che 
la Jegge passi all'esame della 
Camera, si riveda il problema 
dei tossicodipendenti, senza 
imposizioni e diktat di partito 
«Sono convinto che il Senato 
commetterà un enoje, un gra­
ve errore, spenamf splo^ di 
nusciré a ripararlo. Mi auguro 
che queste autorevoli voci -
conclude Rosati - aiutino a ri­
considerare la questione, met­
tendo al centro la persona, i 
suoi problemi. E non i vincoli 
di partito e i patti della mag­
gioranza*. 

Ecco i più ricchi del Palazzo' 
M ROMA. Breve viaggio, anzi 
appena un'occhiata, nelle ta­
sche dei personaggi pubblici. 
Come guida due volumi, quel­
li che raccontano (lo vuole 
una legge, la 441 del 1982), le 
dichiarazioni al fìsco dei ma­
nager pubblici. Anzi li classifi­
ca. Contemporaneamente 
presso un ufficio speciale del­
la Camera sono stati deposita­
ti le dichiarazioni dei redditi 
'88 dei deputati: altra classifi­
carti risultato è una specie di 
Guinness degli stipendi pub­
blici (incompleto: manca per 
ora quello del Senato): stra­
ricchi, ricchi e pezzenti (rela­
tivamente) dell'apparato sta­
tale - suddivisi pe&categorìe -
degli anni '87 e '88 Su dichia­
razione. Crederci o no è un'al­
tra questione, come per l'oro­
scopo. Fate voi. 

Un assaggio' Ecco qua i pri­
mi due nomi- Pellegrino Ca-
paldo, il presidente della Cas­
sa di Risparmio di Roma, è il 
Paperone irplasstìluto. Ha di­
chiarato un miliardo e 243 mi­
lioni In fondo alla classifica la 
piccola fiammiferaia della si­
tuazione, llona Stallen in un 

Gino Paoli è il deputato più ricco; nell'88 ha guada­
gnato 847 milioni stracciando il vicepresidente del 
Consiglio Martelli che ne ha presi solo 93. llona 
Staller? 13 milioni e mezzo. Il manager pubblico 
più facoltoso? Il presidente della Cassa di Rispar­
mio di Roma, un miliardo e 253 milioni. Se credete 
alle dichiarazioni dei redditi ecco la-raccolta 87-88. 
Una strenna della presidenza de! Consiglio. 

ROBERTA CHITI 

anno l'onorevole ha dichiara­
to 13 milioni e mezzo, giusto 
per i fiammiferi. Tra i due 
estremi una collezione pronta 
a tutte le interpretazioni. Ecco 
un altro ricco- Gino Paoli, de­
putato della Sinistra indipen­
dente, ha dichiarato sulla sua 
dichiarazione 847 milioni ag­
giudicandosi la palma parla­
mentare. Molto, ma molto di 
più del poveraccio del vice­
presidente del Consiglio Clau­
dio Martelli che nell'87 ha do­
vuto sbrigarsela con 93 milio­
ni e sempre più dello stesso 
presidente del Consiglio An­
dreotti che denuncia 568 mi­
lioni piazzandosi solo al quin­

to posto della hit dei deputati. 
Gino Paoli - a leggere le di­

chiarazioni - batte di cento 
milioni perfino Antonio Malar­
nese, deputato de e soprattutto 
presidente della* Federazione 
italiana gioco calcio, E batte 
anche Natalia Ginzburg, de­
putato della Sinistra indipen­
dente, che ha scntto di aver 
guadagnato 361 milioni, 1 de­
putati stanno comunque in 
una fascia medio alta: li batto­
no in larga misura i manager 
pubblici Tranne qualche ec­
cezione Volete sapere per 
esempio quanto hanno gua­
dagnato nell'87 i presidenti re­
centemente sostituiti dell tri e 
dell'Eni? Romano Prodi Ori), 

solo 241 milioni. Il collega, 
dell'Eni pochissimo dì meno: 
234 milioni. Nobili e Cagliari 
nflettano. Altri ex? Enrico 
Manca con la Rai nell'87 ha 
dichiarato dì aver guadagnato 
259 milioni. Biagio Agnes di­
rettore generale, 339 milioni, 
Per qualche cifra da capogiro 
bisogna andare ai piani alti 
del management pubblico: 
subito dopo il presidente della 
Cassa di Risparmio di Roma 
Capaldo, il vicepresidente del* 
la Stet, Plergiusto Jaeger che 
ha dichiarato al fisco 1 miliar­
do e e 135 milioni. Il vicepre­
sidente del Credito commer­
ciale Alberto Falck ha guada­
gnato meno di loro e aophft 
meno di Gino Paoli, solo, 649 
milioni,. ma più del direttóre 
generate della Banca 'd'Itti». 
Per finire un'occhiata agli « • 
pendi più «bassk quèilUàet 
segretari dì partito, Achìl l i fe 
chetto è all'ultimo posto/- 55 
milioni. 11 liberale Altissimo e 
al pnmo, 246, seguito da Gra-
xì con 218, Cifra tonda per il 
dp Russo Spena, 100 milioni, 
ricco il doppio dì Forìani eba 
ha preso 56 milioni, 
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